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Art. 1 
(Oggetto) 
 
1.  Il presente testo unico, redatto ai sensi della legge regionale 9 marzo 2006, n. 7 (Riordino 
e semplificazione della normativa regionale mediante testi unici), riunisce le disposizioni di 
legge regionali in materia di istituzione di parchi regionali e naturali della Lombardia. 
 
 
TITOLO I. PARCHI REGIONALI E NATURALI 
CAPO I. PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL 
TICINO 
 
[ Art. 2…4 omissis]  
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO 
 
[ Art. 5…7 omissis] 
 
 
CAPO II. PARCO DELLE GROANE 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELLE GROANE 
 
[Art. 8… 12 bis omissis] 
 
 
SEZIONE I bis (7) PARCO NATURALE DELLE GROANE 
 
Art. 12 septies 
(Divieti) (12) 
1. Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente sezione e il rispetto 
delle caratteristiche naturali e paesistiche, nel Parco naturale delle Groane sono vietate le 
attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti 
naturali tutelati con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat. In 
particolare è vietato: 
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a) catturare, uccidere, disturbare gli animali, nonché introdurre specie non autoctone, fatti 
salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre 
squilibri ecologici accertati dall’ente gestore; 
b) raccogliere e danneggiare le specie vegetali, introdurre specie vegetali non autoctone che 
possano alterare l’equilibrio naturale, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro-
forestali e fatta salva la raccolta di funghi e frutti del sottobosco, come regolamentati dall’ente 
gestore; 
c) aprire ed esercitare l’attività di cava e miniera, nonché l’asportazione di minerali. Sono 
consentiti interventi strettamente occorrenti per l’attuazione di progetti di riqualificazione 
ambientale, idrogeologica e naturalistica approvati dall’ente gestore ivi comprese le vasche di 
laminazione idraulica;  
d) aprire ed esercitare l’attività di discarica, nonché abbandonare e depositare rifiuti di 
qualsiasi genere; 
e) realizzare nuove derivazioni o captazioni d’acqua ed attuare interventi che modifichino il 
regime idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i prelievi a fini agricoli autorizzati 
dall’ente gestore;  
f) svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani non autorizzate dall’ente gestore; 
g) introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi altro mezzo finalizzato alla cattura 
di specie animali, fatto salvo quanto previsto alla lettera a); 
h) accendere fuochi all’aperto, se non connessi all’attività agricola o forestale, e ad eccezione 
di quanto praticato nelle aree destinate alla fruizione e nell’immediata adiacenza dei fabbricati; 
i) sorvolare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del 
volo e per i mezzi di pubblico servizio; 
j) realizzare strade, elettrodotti aerei in alta tensione e reti di trasporto di vettori energetici in 
genere di nuova costruzione. Restano escluse dal divieto la viabilità minore, gli elettrodotti in 
media e bassa tensione interrati, le reti di distribuzione dei vettori energetici di servizio ad 
insediamenti esistenti e gli interventi di razionalizzazione e risanamento degli elettrodotti in 
alta tensione esistenti, comprese le opere di traslazione della linea, finalizzati alla tutela della 
popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici, nonché al miglioramento 
dell’impatto ambientale, territoriale e paesaggistico. I relativi progetti sono autorizzati dall'ente 
gestore, verificate le incidenze sugli habitat naturali e sui nuclei vegetazionali di particolare 
pregio e stabilite le eventuali misure mitigative e compensative locali; 
k) esercitare attività sportiva edonistica con uso di motori a combustione interna; 
l) non tenere al guinzaglio i cani all’esterno dei recinti attorno alle abitazioni. 
2. Il regolamento del parco stabilisce le eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 1, nel 
rispetto di quanto stabilito dall’articolo 11, comma 4, della legge 394/1991 e dalle finalità del 
parco naturale di cui all’articolo 12 ter, comma 1. 
3. Restano comunque salvi i diritti reali e gli usi civici, che sono esercitati secondo le 
consuetudini locali. 
 
 
[Art. 12 octies omissis] 
 
CAPO III. PARCO DEI COLLI DI BERGAMO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DEI COLLI DI BERGAMO 
 
[Art. 13…16 omissis] 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE DEI COLLI DI BERGAMO 
 
 
[Art. 17…20 omissis 
` 
Art. 21 
(Divieti) 
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1.  Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente sezione e il rispetto 
delle caratteristiche naturali e paesistiche, nel parco naturale dei Colli di Bergamo sono vietate 
le attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli 
ambienti naturali tutelati, con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi 
habitat. In particolare è vietato: 
 
a)  catturare, uccidere, disturbare gli animali, nonché introdurre specie estranee all'ambiente, 
fatti salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari per 
ricomporre squilibri ecologici accertati dall'ente gestore; 
b)  raccogliere e danneggiare le specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le 
attività agro-silvo-pastorali e fatta salva la raccolta di funghi e frutti del sottobosco come 
regolamentate dall'ente gestore; 
c)  aprire ed esercitare l'attività di cava e miniera; 
d)  aprire ed esercitare l'attività di discarica e depositi permanenti di materiali dismessi; 
e)  realizzare nuove derivazioni o captazione d'acqua ed attuare interventi che modifichino il 
regime idrico o la composizione delle acque fatti salvi i potenziamenti degli acquedotti 
comunali, i prelievi funzionali alle attività agricole o agli insediamenti esistenti e gli interventi 
finalizzati all'attività antincendio che comunque non incidano sull'alimentazione di zone umide 
e che siano espressamente autorizzati dall'ente gestore; 
f)  svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall'ente gestore; 
g)  introdurre e impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione di cicli biogeochimici; 
h)  introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo finalizzato alla cattura, fatti 
salvi gli eventuali abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici; 
i)  accendere fuochi all'aperto, salvo che per i fuochi di ripulitura nell'ambito delle attività agro-
forestali e per le attività di uso sociale consentite ed autorizzate dall'ente gestore; 
j)  sorvolare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del 
volo.2.  Al fine di mantenere la biodiversità, nella progettazione e realizzazione delle opere 
infrastrutturali che attraversano il parco naturale, devono essere previsti adeguati interventi di 
mitigazione e compensazione ambientale. 
3.  Nel rispetto delle finalità di cui all'articolo 17, comma 1, il regolamento del parco stabilisce 
eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 1 del presente articolo. 
4.  Restano comunque salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che sono 
esercitati secondo le consuetudini locali. 
 
[Art. 22 omissis] 
 
CAPO IV. PARCO NORD MILANO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO NORD MILANO 
 
[Art. 23…24 bis omissis] 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE NORD MILANO 
 
[Art. 25…28 omissis] 
 
Art. 29 
(Divieti) 
 
1.  Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente sezione e il rispetto 
delle caratteristiche naturali e paesistiche, nel parco naturale sono vietate le attività e le opere 
che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati, 
con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat. In particolare è 
vietato:  
a)  catturare, uccidere, danneggiare e disturbare le specie animali nonché introdurre specie 
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estranee all'ambiente, fatti salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, 
necessari per ricomporre squilibri ecologici accertati dall'ente gestore; 
b)  raccogliere e danneggiare le specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le 
attività agro-forestali, nonché introdurre esemplari alloctoni, che possano alterare l'equilibrio 
naturale; 
c)  aprire ed esercitare attività di cava, miniera e discarica, nonché asportare minerali; 
d)  modificare il regime delle acque, salvo autorizzazione dell'ente gestore; 
e)  svolgere attività pubblicitarie, non autorizzate dall'ente gestore; 
f)  introdurre ed impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli 
biogeochimici; 
g)  introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo finalizzato alla distruzione e 
alla cattura, fatti salvi gli eventuali abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri 
ecologici accertati dall'ente gestore; 
h)  accendere fuochi all'aperto, salvo che per la effettuazione di ripulitura nell'ambito delle 
attività agro-forestali consentite ed autorizzate dall'ente gestore; 
i)  sorvolare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del 
volo.2.  Al fine di mantenere la biodiversità, nella fase progettuale e realizzativa delle opere 
infrastrutturali che attraversano il parco naturale devono essere previste adeguate opere di 
mitigazione e compensazione ambientale. 
3.  Il regolamento del parco stabilisce eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 1, nel 
rispetto delle finalità di cui all'articolo 25, comma 1. 
4.  Restano comunque salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che sono 
esercitati secondo le consuetudini locali. 
 
 
[Art. 30…omissis] 
 
CAPO V. PARCO DELLA PINETA DI APPIANO GENTILE E TRADATE 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELLA PINETA DI APPIANO 
GENTILE E TRADATE 
 
[Art. 31…34 omissis] 
 
SEZIONE I BIS. PARCO NATURALE DELLA PINETA DI APPIANO GENTILE E 
TRADATE(20) 
 
[Art. 34 bis … 34 quinquies omissis] 
 
Art. 34sexies 
(Divieti) (25) 
1. Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente legge e il rispetto delle 
caratteristiche naturali e paesistiche, nel Parco naturale della Pineta di Appiano Gentile e 
Tradate sono vietate le attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del 
paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con particolare riguardo alla flora e alla fauna 
protette e ai rispettivi habitat. In particolare è vietato: 
a) catturare, uccidere, disturbare gli animali, nonché introdurre specie non autoctone, fatti 
salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre 
squilibri ecologici accertati dall’ente gestore; 
b) raccogliere e danneggiare le specie vegetali, introdurre specie vegetali non autoctone che 
possano alterare l’equilibrio naturale, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro-
forestali e fatta salva la raccolta di funghi e frutti del sottobosco, come regolamentati dall’ente 
gestore; 
c) aprire ed esercitare l’attività di cava e miniera;  
d) aprire ed esercitare l’attività di discarica nonché abbandonare e depositare rifiuti di 
qualsiasi genere; 
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e) modificare il regime delle acque fatte salve le captazioni finalizzate al consumo umano o al 
mantenimento di un corretto assetto idrogeologico; 
f) svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall’ente gestore; 
g) introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo finalizzato alla cattura di 
specie animali, fatto salvo quanto previsto al comma a); 
h) accendere fuochi all’aperto, salvo che per la effettuazione di fuochi di ripulitura nell’ambito 
delle attività agro-forestali e nelle zone a ronco per le attività di uso sociale; 
i) raccogliere minerali e fossili, se non per motivi di ricerca scientifica, autorizzata dall’ente 
gestore; 
j) atterrare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del volo 
e per i mezzi di pubblico servizio.2. Al fine di mantenere la biodiversità devono essere previste 
adeguate opere di mitigazione e compensazione ambientale nella fase progettuale e 
realizzativa delle opere infrastrutturali che attraversano il Parco naturale. 
3. Il Regolamento del parco di cui all’articolo 34 quinquies stabilisce le eventuali deroghe ai 
divieti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 11, comma 4 della legge 
394/1991. 
4. Restano comunque salvi i diritti reali e gli usi civici, che sono esercitati secondo le 
consuetudini locali. 
 
 
[Art. 34 septies omissis] 
 
 
CAPO VI. PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL CURONE 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DI MONTEVECCHIA E DELLA 
VALLE DEL CURONE 
 
[Art. 35…38 bis omissis] 
 
SEZIONE I BIS. PARCO NATURALE DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE DEL 
CURONE(30) 
 
[Art. 38 ter…38 sexies omissis] 
 
Art. 38 septies 
(Divieti) (35) 
1. Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente sezione e il rispetto 
delle caratteristiche naturali e paesistiche, nel parco naturale di Montevecchia e della Valle del 
Curone sono vietate le attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del 
paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con particolare riguardo alla flora e alla fauna 
protette e ai rispettivi habitat. In particolare è vietato: 
a) catturare, uccidere, disturbare gli animali, nonché introdurre specie non autoctone, fatti 
salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre 
squilibri ecologici accertati dall’ente gestore; 
b) raccogliere e danneggiare le specie vegetali, introdurre specie vegetali non autoctone che 
possano alterare l’equilibrio naturale, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro-
forestali e fatta salva la raccolta di funghi e frutti del sottobosco, come regolamentati dall’ente 
gestore; 
c) aprire ed esercitare l’attività di cava e miniera nonché l’asportazione di minerali;  
d) aprire ed esercitare l’attività di discarica nonché abbandonare e depositare rifiuti di 
qualsiasi genere; 
e) realizzare nuove derivazioni o captazioni d’acqua ed attuare interventi che modifichino il 
regime idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i prelievi a fini agricoli autorizzati dal 
parco;  
f) svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall’ente gestore; 
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g) introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi altro mezzo finalizzato alla cattura 
di specie animali, fatto salvo quanto previsto al comma a); 
h) accendere fuochi all’aperto, se non connessi all’attività agricola o forestale, e ad eccezione 
di quanto praticato nelle aree destinate alla fruizione e nell’immediata adiacenza dei fabbricati; 
i) trasformare, anche temporaneamente, le aree destinate ad uso agro-forestale, per finalità 
diverse da quanto compatibile con gli obiettivi elencati nell’articolo 38 ter, ed in particolare per 
finalità diverse da quelle agricolo-forestali e di riqualificazione naturalistica o paesaggistica, 
fatto salvo quanto regolamentato dal parco; 
j) sorvolare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del 
volo e per i mezzi di pubblico servizio.2. Il regolamento del parco stabilisce le eventuali 
deroghe ai divieti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 11, comma 4, 
della legge 394/1991. 
3. Restano comunque salvi i diritti reali e gli usi civici, che sono esercitati secondo le 
consuetudini locali. 
 
[Art. 38 octies omissis] 
CAPO VII. PARCO DEL MONTE BARRO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DEL MONTE BARRO 
 
[Art. 39…42 omissis] 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE DEL MONTE BARRO 
 
[Art. 43…45 omissis] 
 
CAPO VIII. PARCO DELL'ADAMELLO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELL'ADAMELLO 
 
[Art. 46…49 omissis] 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE DELL'ADAMELLO 
 
[Art. 50…54 omissis] 
 
Art. 55 
(Divieti) 
1.  Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente sezione e il rispetto 
delle caratteristiche naturali e paesistiche, con particolare riguardo alla flora e alla fauna 
protette e ai rispettivi habitat, nel parco naturale dell'Adamello è vietato:  
a)  catturare, uccidere, disturbare le specie animali nonché introdurre specie estranee 
all'ambiente, fatti salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari 
per ricomporre squilibri ecologici accertati dall'ente gestore; 
b)  raccogliere e danneggiare le specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le 
attività agro-silvo-pastorali e fatte salve le raccolte di specie e frutti del sottobosco come 
regolamentate dall'ente gestore; 
c)  aprire nuove cave e coltivare torbiere, realizzare nuove discariche di rifiuti e depositi 
permanenti di materiali dismessi; 
d)  accendere fuochi all'aperto ed allestire attendamenti o campeggi, con la sola esclusione 
del bivacco alpino o delle aree individuate dall'ente gestore; 
e)  realizzare nuovi elettrodotti, fatti salvi la manutenzione e l'adeguamento tecnologico di 
quelli esistenti; 
f)  introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo finalizzato alla cattura, fatto 
salvo quanto previsto dalla lettera a), istituire zone di addestramento cani; 
g)  raccogliere minerali e fossili se non per motivi di ricerca scientifica, autorizzata dall'ente 
gestore; 
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h)  realizzare nuove derivazioni o captazioni d'acqua ed attuare interventi che modifichino il 
regime idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i prelievi temporanei funzionali alle 
attività agricole, di malga e di gestione dei rifugi, che comunque non incidano 
nell'alimentazione di zone umide e torbiere, e gli interventi di manutenzione dei bacini artificiali 
e degli impianti idroelettrici esistenti; 
i)  avviare altre attività, anche di carattere temporaneo e che comportino alterazioni alla qualità 
dell'ambiente, incompatibili con le finalità del parco naturale. 
 
[Art.56 omissis] 
 
CAPO IX. PARCO DELL'ADDA NORD 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELL'ADDA NORD 
 
[Art. 57…61 omissis] 
 
 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE DELL'ADDA NORD 
 
[Art. 62…65 omissis] 
 
Art. 66 
(Divieti) 
1.  Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente sezione e il rispetto 
delle caratteristiche naturali e paesistiche, nel parco naturale dell'Adda Nord sono vietate le 
attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti 
naturali tutelati con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat. In 
particolare è vietato: 
a)  catturare, uccidere, disturbare gli animali, nonché introdurre specie estranee all'ambiente, 
fatti salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari per 
ricomporre squilibri ecologici accertati dall'ente gestore; 
b)  raccogliere e danneggiare i vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le attività 
agro-silvo-pastorali; 
c)  aprire e sfruttare cave, miniere ed effettuare escavazioni in alveo fatti salvi gli interventi di 
regimazione idraulica; 
d)  aprire e sfruttare discariche e depositi permanenti di materiali dismessi; 
e)  realizzare nuove derivazioni o captazioni d'acqua ed attuare interventi che modifichino il 
regime idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i prelievi temporanei funzionali alle 
attività agricole che comunque non incidano nell'alimentazione della Palude di Brivio; 
f)  svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall'ente gestore; 
g)  introdurre e impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione di cicli biogeochimici; 
h)  introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo finalizzato alla cattura, fatti 
salvi gli eventuali abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre squilibri ecologici, istituire 
zone di addestramento cani; 
i)  accendere fuochi all'aperto, con la sola esclusione delle aree attrezzate a questo uso e 
appositamente individuate dall'ente gestore; 
j)  raccogliere minerali e fossili, se non per motivi di ricerca scientifica, autorizzata dall'ente 
gestore; 
k)  sorvolare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del 
volo.2.  Al fine di mantenere la biodiversità, la progettazione e realizzazione delle opere 
infrastrutturali che attraversano il parco naturale prevedono adeguati interventi di mitigazione 
e compensazione ambientale. 
 
 
[Art. 67omissis] 
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CAPO X. PARCO DELL'ADDA SUD 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELL'ADDA SUD 
 
 
[Art. 68…73 omissis] 
 
CAPO XI. PARCO VALLE DEL LAMBRO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELLA VALLE DEL LAMBRO 
 
[Art. 74…78 omissis] 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 
 
[Art. 79…82 omissis] 
 
 
 
Art. 83 
(Divieti) 
 
1.  Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente sezione e il rispetto 
delle caratteristiche naturali e paesistiche, nel parco naturale sono vietate le attività e le opere 
che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati 
con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat. In particolare è 
vietato: 
a)  catturare, uccidere, disturbare le specie animali, nonché introdurre specie estranee 
all'ambiente, fatti salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari 
per ricomporre squilibri ecologici accertati dall'ente gestore; 
b)  raccogliere e danneggiare le specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le 
attività agro-silvo-pastorali; 
c)  aprire nuove attività di cava e miniera ed effettuare escavazioni in alveo; sono fatti salvi gli 
esercizi in corso, nei limiti delle concessioni rilasciate e gli interventi di regimazione idraulica; 
d)  aprire ed esercitare l'attività di discarica e depositi permanenti di materiali dismessi; 
e)  realizzare nuove derivazioni o captazioni d'acqua ed attuare interventi che modifichino il 
regime idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i prelievi temporanei funzionali alle 
attività agricole; 
f)  svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall'ente gestore; 
g)  introdurre e impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione di cicli biogeochimici; 
h)  introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo finalizzato alla cattura, fatti 
salvi gli eventuali abbattimenti selettivi, necessari per ricomporre squilibri ecologici ed istituire 
zone di addestramento cani; 
i)  accendere fuochi all'aperto, con la sola esclusione delle aree attrezzate a questo uso e 
appositamente individuate dall'ente gestore; 
j)  raccogliere minerali e fossili, se non per motivi di ricerca scientifica, autorizzata dall'ente 
gestore; 
k)  sorvolare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del 
volo.2.  Al fine di mantenere la biodiversità, la progettazione e la realizzazione delle opere 
infrastrutturali che attraversano il parco naturale prevedono adeguati interventi di mitigazione 
e compensazione ambientale. 
3.  Il regolamento del parco stabilisce eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 1, nel 
rispetto delle finalità di cui all'articolo 79, comma 1. 
4.  Restano comunque salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che sono 
esercitati secondo le consuetudini locali. 
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[Art. 84…omissis] 
 
CAPO XII. PARCO CAMPO DEI FIORI 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO CAMPO DEI FIORI 
 
[Art. 85…89 omissis] 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE CAMPO DEI FIORI 
 
 
[Art. 90…93] 
 
Art. 94 
(Divieti) 
1.  Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente legge e il rispetto delle 
caratteristiche naturali e paesistiche, nel parco naturale del Campo dei Fiori sono vietate le 
attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti 
naturali tutelati, con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat. In 
particolare è vietato: 
 
a)  catturare, uccidere, disturbare gli animali, nonché introdurre specie estranee all'ambiente, 
fatti salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari per 
ricomporre squilibri ecologici accertati dall'ente gestore; 
b)  raccogliere e danneggiare i vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le attività 
agro-silvo-pastorali; 
c)  aprire ed esercitare l'attività di cava e miniera; 
d)  aprire ed esercitare l'attività di discarica e depositi permanenti di materiali dismessi; 
e)  realizzare nuove derivazioni o captazioni d'acqua ed attuare interventi che modifichino il 
regime idrico o la composizione delle acque, fatti salvi i potenziamenti degli acquedotti 
comunali, i prelievi temporanei funzionali alle attività agricole o agli insediamenti esistenti e gli 
interventi finalizzati all'attività antincendio, che comunque non incidano nell'alimentazione di 
zone umide e torbiere; 
f)  svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall'ente gestore; 
g)  introdurre e impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione di cicli biogeochimici; 
h)  introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo finalizzato alla cattura, fatti 
salvi gli eventuali abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici; 
i)  accendere fuochi all'aperto, con la sola esclusione delle aree attrezzate a questo uso e 
appositamente individuate dall'ente gestore; 
j)  raccogliere minerali e fossili, se non per motivi di ricerca scientifica, autorizzata dall'ente 
gestore; 
k)  sorvolare con velivoli non autorizzati, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del 
volo.2.  Al fine di mantenere la biodiversità, la progettazione e realizzazione delle opere 
infrastrutturali che attraversano il parco naturale prevedono adeguati interventi di mitigazione 
e compensazione ambientale. 
3.  Il regolamento del parco stabilisce eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 1, nel 
rispetto delle finalità di cui all'articolo 90, comma 1. 
4.  Restano comunque salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che sono 
esercitati secondo le consuetudini locali. 
 
[Art. 95] 
 
CAPO XIII. PARCO DEL MINCIO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DEL MINCIO 
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[Art. 96…100] 
 
CAPO XIV. PARCO DEL SERIO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCPLINA DEL PARCO DEL SERIO 
 
 
[Art. 101…105] 
 
CAPO XV. PARCO DELL'OGLIO SUD 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELL'OGLIO SUD 
 
 
[Art. 106…111] 
 
CAPO XVI. PARCO DELL'OGLIO NORD 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELL'OGLIO NORD 
 
[Art. 112…117] 
 
 
CAPO XVII. PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE 
 
 
[Art. 118…127] 
 
CAPO XVIII. PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO OROBIE VALTELLINESI 
 
[Art. 128…137] 
 
CAPO XIX. PARCO DELL'ALTO GARDA BRESCIANO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELL'ALTO GARDA BRESCIANO 
 
[Art. 138…148] 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE DELL'ALTO GARDA BRESCIANO 
 
[Art. 149…155] 
 
CAPO XX. PARCO AGRICOLO SUD MILANO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO 
 
[Art. 156…174] 
 
CAPO XXI. PARCO SPINA VERDE DI COMO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO SPINA VERDE DI COMO 
 
 
[Art. 175…179] 
 
SEZIONE II. PARCO NATURALE SPINA VERDE DI COMO 
 
 
[Art. 180…183] 
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Art. 184 
(Divieti) 
1.  Allo scopo di garantire il perseguimento delle finalità della presente sezione e il rispetto 
delle caratteristiche naturali e paesistiche, nel parco naturale sono vietate le attività e le opere 
che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati, 
con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat. In particolare è 
vietato: 
a)  catturare, uccidere, disturbare le specie animali, nonché introdurre specie estranee 
all'ambiente, fatti salvi eventuali prelievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi, necessari 
per ricomporre squilibri ecologici accertati dall'ente gestore; 
b)  raccogliere e danneggiare le specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le 
attività agro-silvo-pastorali, nonché introdurre specie estranee vegetali che possano alterare 
l'equilibrio naturale; 
c)  aprire ed esercitare l'attività di cava, di miniera, di discarica, nonché asportare minerali; 
d)  modificare il regime delle acque; 
e)  svolgere attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall'ente gestore; 
f)  introdurre ed impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli 
biogeochimici; 
g)  introdurre, da parte di privati, armi, esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo o di cattura, se 
non autorizzati e fatto salvo quanto previsto dalla lettera a); 
h)  accendere fuochi all'aperto, ad esclusione degli ambiti edificati e per attrezzature di uso 
pubblico; 
i)  sorvolare con velivoli non autorizzati salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del 
volo; 
j)  transitare con mezzi motorizzati non autorizzati nelle strade di servizio del parco e nei 
sentieri.2.  Il regolamento del parco stabilisce eventuali deroghe ai divieti di cui al comma 1, 
nel rispetto delle finalità di cui all'articolo 180, comma 1. 
3.  Restano salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che sono esercitati 
secondo le consuetudini locali. 
 
[Art. 185] 
 
CAPO XXII. PARCO DELLA GRIGNA SETTENTRIONALE 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO DELLA GRIGNA SETTENTRIONALE 
 
 
[Art. 186…191; 192 abrogato] 
 
 
CAPO XXIII. PARCO NATURALE DEL BOSCO DELLE QUERCE 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO NATURALE DEL BOSCO DELLE 
QUERCE 
 
 
[Art. 193…198] 
 
CAPO XXIV. PARCO REGIONALE DEL MONTE NETTO 
SEZIONE I. PREVISIONE E DISCIPLINA DEL PARCO 
 
 
[Art. 199…204] 
 
TITOLO II. NORME ABROGATIVE E FINALI 
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[Art. 205…206] 
 
[ALLEGATI A e B] 
 
 


